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Non potrebbero smetterla certi par­

titi di disdire alla Consulta quello 

che fanno al governo? 
fi 
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AL QUINTO CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 

Abbiamo realizzalo mólto 
obbiamo realizzare molto di più 

II compagno Pietro Secchia indica nel suo rapporto 
i successi e le deficienze della nostra organizzazione 

La seduta del 4 mattina è dichia­
rata aperta dal compagno D'Ono­
frio. 

Prende per primo la paiola il 
compagno Di Donato (Bari), il qua­
le, dopo aver tracciato un quadro 
della -situazione agraria della sua 
provincia, sviluppa il concetto del 
Partito nuovo in relazione alla po­
sizione degli intellettuali, dei cat­
tolici e delle donne meridionali, si 
quali oggi il nostro partito può 
offrire tutte le garanzie. Il Partito 
nuovo, dice l'otatore, apre al no­
stro Partito, nel Meridione, grandi 
orizzonti. 

Segue Calasso (Lecce), il quale Ri 
dichiara d'accordo con il compa­
gno che io ha preceduto, e propo­
ne alcuni aspetti pratici dei pro­
blemi sui quali si può immediata­
mente raggiungere un'azione co­
mune più stretta con i socialisti. 

Sale quindi alla tribuna il com­
pagno Scotti, della delegazione mi­
lanese, il quale afferma che, pur 
attraverso una serie numerosa di 
esempi di assoluta identità d'azio­
ne e di programmi fra i socialisti e 
i comunisti del milanese, riman­
gono molti dubbi da chiarire. Que­
sti dubbi si riferiscono da una par­
te all'atteggiamento di alcuni e le­
menti socialisti antifusionisti e dal­
l'altra ad uno scarso spirito di com­
prensione di molti nostri compa­
gni. Scotti legge alcuni brani della 
rivista socialista del gruppo anti-
fusionlsta - di Milano, la « Critica 
Sociale », in cui spesso il falso sto­
rico si alterna con giudizi erronei 
e calunniosi sul nostro Partito. 
Egli definisce questi atteggiamenti 
come puramente qualunquisti. Am­
monisce, però, anche i compagni 
comunisti ad abbandonare quelle 
forme estreme di amor proprio e 
di settarismo che spesso li allon­
tana da una solidale comprensione 
del disorientamento di tutti quei 
compagni socialisti (che formano 
la grande maggioranza) I quali ds -
Biderano lavorare con noi in for­
me sempre più unitarie. L'orato-

• f< conclude>p9Tiando> aldini- eEcm-
pl di ottimo lavoro in comune con 
i cattolici e del buon lavoro svol­
to da molti compagni, sin nella 
cattolicissima Brianza, per sfatare 
1 pregiudizi più comuni sul nostro 
Partito. 

Rina Piccolato. della Commssio-
ne centi ale, parla del Partito nuo­
vo in rapporto alle donne, e rile­
va che. nonostante alcuni notevoli 
successi raggiunti dal nostro Par­
tito nel campo della propaganda 
femminile, permangono ancora nel 
lavoro e nell'atteggiamento di mol­
te compagne alcune dfieienze: pri­
ma, fra tutte, la scarsa adesione 
delle* donne comuniste alle orga­
nizzazioni democratiche di ma;s,i. 
La cornDagna Piccolato conclude 
invitando i compagni e le compa­
gne ad Intensificare il lavoro in 
tale direzione, rilevando Infine che 
la donna italiana non ha mai go­
duto dei diritti democratici ed oggi 
essa ha tutto da conquistare: sol­
tanto la democrazia può darle tali 
conquiste. 

Sale ora alla tribuna una delega­
zione di ferrotranvieri del Lazio 
del quali il democratico-cristiano 
Pagnotta porta al Congresso gli au­
guri e U saluto. Vn lungo e calo­
roso applauso accoglie le sue pa­
role. . , 

Il Presidente comunica che sarà 
Inviata a Cassino una Commissio­
ne del Congresso per portare in 
quella eittà. con l'autocolonna del­
la RAI. i soccorsi raccolti fra le 
varie delegazioni comuniste. 

11 compagno D'Onofrio leg^e 
quindi una lettera di Sibilla Alera­
mo, nella quale la nota scrittrice. 

» dopo aver spiegato le profonde ra­
gioni di umanità e di coscienza so­
ciale che la spingono a ciò, chiede 
al Congresso l'iscrizione al P C I 

Una lunga acclamazione acco­
gl ie la lettura. 

La s e d u t a p o m e r i d i a n a 
La seduta pomeridiana ha inizio 

alle ore 15. Presiede Li Causi. 
Ciarpaglinf «Arezzo! fa notare 

eome la lotta comune sostenuta 
dalla alasse operaia durante gli an­
ni dell'oppressione abbia suscitato 
dopo la liberazione un grande en­
tusiasmo per la fusione dei due 
partiti proletari. Invece negli ul­
timi mesi in provincia di Arezzo 
s'è dovuto notare tra i dirigenti 

socialisti un atteggiamento più tie­
pido. Propone che siano intensifi­
cati I rapporti tra i militanti dei 
due partiti alla base 

Giusti «Lucca) dichiara che la 
Fila delegazione approva il rappor­
to di Longo. E' d'opinione che solo 
il lavoro concreto fatto in conit»ne 
con i compagni socialisti potrà ser­
vire ad eliminare diffidenze e pre­
giudizi. 

BerltTfot/éf" esamina le prospettive 
che i problemi Dosti dal compagno 
Longo creano per la gioventù ita­
liana tutta e per i giovani comu­
nisti In particolare. La gioventù 
lotta essenzialmente per un obiet­
tivo: la sicurezza del proprio av­
venire. In questa lotta la gioventù 
si urta contro le forze conservatri­
ci e ri rende conto così che solo 
un regime democratico e progres­
sivo può dare soddisfazione alle 
sue aspirazioni. L'azione svolta dal 
fronte della gioventù è u.i contri­
buto importante a questo processo 
delle masse giovanili. La creazione 
di un partito unico della classe 
operala e dei lavoratori rappresen­
terebbe senza dubbio una tappa 
importante per lo schieramento 
della gioventù italiana nel campo 
della democrazia. Si tratta di la­
vorare perchè a questa convinzio­
ne giungano anche quei giovani 
socialisti che oggi si mostrano dif­
fidenti verso la fusione. 

*<__ijiv '>4«&£b£^^*£g&i^fr»f',Ì-.J 

alla 
Pietro 

tribuna 
Secchia 
del Congresso 

Il discorso di Secchia 
mero di aderenti il nostro Partito 
non è ancora presente dappertutto. 
L'ha già detto giorni fa' il compa­
gno Togliatti. Noi non abbiamo 
ancora la sezione comunista in ogni 
comune. La nostra parola d'ordine: 
per ogni campanile una sezione co­
munista. non si può dire sia già 
del tutto ìealizzata. Nel comples­
so contiamo in Italia 7.380 sezioni 
su 7.U03 c o m u n i u v L 

Ma noi tfoviàmo che"'nella'.pro­
vincia di Aosta abbiamo solo 13 
sezioni su 47 comuni, nella pro­
vincia di Asti 85 sezioni su 105 co­
muni. nella provincia di Cuneo 
146 su 206 comuni, nella provincia 
di Novara 129 sezioni su 141 co­
muni. 

Nella provincia di Bolzano ab­
biamo solo 43 sezioni su 92 comu­
ni, nella provincia di Campobasso 

«s Paslonaila.. saluta 
Il V Congresso del PX.I. 

Tolosa. 7 gennaio 19*6 
ri Fc-riro Comunista ài Spaa~a 

lni-^3 w\ fret^-^o sd'uio al 5. Con­
gresso del Parfto Commista Ita­
liano cri e! svo erro. Palerò 
ToplMttt, uscito jeliccrnevìc Vìao 
dal eri'nlnale attentato delle ben­
de fasciste. 

f c « i i m o c«t< parche codesta 
grarAe rùir.'onr dott il Partito ed 
a popcla é'Itcha di nuore armi 
n*Ua lotta per il risorgimento e 
l'unità della roatra patria demo~ 
crattee, repubblicana « Ubera da 
offni rerduo del fcseismo. 

Con tt nostro popolo m latta 
contro Franco. creatura ài Musso-
liri, s fcuwno con r-rtor'orje x co­
ltri Ifom pei la democratizza* 
i v n e dell'Italia. 

Jl pocolo spzcmuclo v o i cirnrT-.-
t'ea pii o->t:fc$cirti :til"im che 
per esro versarono il 'oro san-
a,te, non dimentica t vor.trt e ro­
stri p-jrtb"Htm. 

S'ano siCTin che jrn poco i no* 
r*ri popoli struigeranno n-Va dc-
-'ocrar'a, € per sempre, la vec­
chia anietzia 

DOLORESIBARRURT 
(Pa-ipn«na> 

Alle ore 16 sale alla tribuna, tra 
gli applausi scroscianti dei congres­
sisti, il compagno Pietro Secch'a 
della Direzione del Partito. Egli 
inizia il suo discorso affermando 
che nel suo intervento, a caratte­
re organizzativo, egli vuole soffer­
marsi quasi esclusivamente sui di­
fetti del nostro Partito, su alcune 
deficienze e lacune del nostro la­
voro. 

" « l i ' cornpagno ' Togliatti — dice 
Secchia — ha già dato a' Congres­
so alcune cifre sullo sviluppo nu­
merico del nostro Partito. Permet­
tetemi compagni di aeginngerne 
poche altre, e di fare qualche con­
siderazione in merito. 

B i l a n c i o d e l ' e f o r z e 
d e l - P a r t i t o 

La regione che ha il maseior nu­
mero degli iscritti t t^rrto .in cifra 
assoluta quanto in rapporto alla 
popolazione- è l'Emilia ihe al 15 
dicembre contava 343 143 iscritti p 
cioè il 9.3 per cento in r^DDorto 
alla popolazione totìl". W n e su­
bito seconda la Lombardia che *1 
15 dicembre h s. contava 2?n 4".J 
iscritti. Però la Lombardia è la fe­
conda in cifra assoluta, ma U N Ì 
in rapporto alla popolazione H 
rapporto alla popolazione la Lom­
bardia è al sesto pos*o con 
per cento 

AI secondo posto, in rannoilo al- i 
la popolazione, è In Toscana do r ' 
noi abbiamo al 15 dicembre 24" .̂218 
iscritti e cioè il 7.7 per cento in 
rapporto alla onpr>l-=sione II Pie­
monte è al quint" posto perchè con­
ta 160.834 iscritti e cioè il 4.9 per 
cento in rapDono alla popolazione. 
*Que;te cifre cj portano a consta­

tare che il nostro Partito è assai 
più forte dal punto di vista del nu­
mero degli iscritti in due regioni 
a struttura prevalc-ntemen'e agrico­
la, rell'Emilia e n"l'» Toscana. 
mentre forti passi a* anti noi pos­
siamo e dobbiamo ancora f^re nei 
grandi centri industriali del Pie­
monte e della Lombardia 

Le regioni che hanno la più bas-
<a percentuale di iscriMi in rap­
porto alla popolazione sono la Si-
< ilia con 1*1.6 prr cento, la Cam­
pania con l'I.7 per cento, la Vene­
zia Tridentina, le Puglie, la Sarde­
gna e gli Abruzzi col 2.3 per cento. 

La Federazione che ha il maggior 
numero di iscri'ti in cifra assopi­
ta è quella di Milano con 107 81fi 
iscritti, però la Federazione di Mi-I 
lano è al 22. posto nella classitìra 
in rapporto alla popolazione (5 4 
per cento). Torino è al IR. posto 
col 6 per cento in rapporto alla u S o c i „ i Editrice VUmù ha 
popolazione: Firenze e al nono pò- • - - ,_ - - „ . r; _ : „ „ : », -...ut,-; 
sto con YS2 per cento: Bologna è «n«.« , to ,n. <Ju e i t I S10"1' •-« pubbli-
ai 10. posto con 57.613 scritt i e ÌS canone di una nuova collana di 
per cento: Roma è al 18 po.^o con i - C ' ITICI <ie\ Marxismo», che ci 
64 203 iscritti e cioè il 3.9 per cento. ì sembra opportuno segnalare non so 

La Federaz'one che e al primo ! >o ali .menzione del mondo cultura-
posto ed ha più iscritti in rapporto \ ] c e d | ^ ^ , d e m o c r a t ' c i j t a - j a n i in 

»"" •^SE?1?"01;?. C S ' 9 n a f b f - c o n - | g e n e r a l e . m> anrhe, in modo parti­ta 42 .yvi iscritti e cioè il 1.-» per P i . - - j ? u 
cento. Vencono poi Forlì. R e ^ i o l c o , 3 r c - d e i /<*»P--S-" <-<••*?•"' ^ 

!Fmili=5. Grosseto. Modena. R a v a n - / V . n n o P.r*?.?5n.do P?rtc." nc]]c a o l e 

na Vercelli. Biella-Ferrara, tutte 
Federazioni che hanno una percen-

f§fr j 56 sezioni su 134 comuni, nella pro­
vincia di Caserta 30 sezioni su 79 
comuni, nella provincia di Bene­
vento 56 sezioni su 90 comuni e 
così via. Noi non troviamo le se­
zioni comuniste in molti comuni 
della provincia di Salerno, Lecce, 
Potenza, Catanzaro, Cosenza e nel­
le Provincie della Sicilia e della 
Sardegna ... 

Una sezio'nc comun i s t a 
in ogn i paese 

.. In realtà — prosegue Secchia — 
si tratta anche qui di lavorare se­
condo un oiano. I compagni delle 
nostre Provincie devono nel loro 
piano di lavoro proporsi di conqui­
stare i villaggi nei quali siamo as­
senti. 

Quanti dirigenti dei nostri co­
mitati feder li e quanti membri dei 
nostri federali quanti dei nostri 
giovani e delle nostre donne sono 
stati a tenero assemblee di popolo. 
ai contadini, ai lavoratori di lontani 
villaggi alpestri dove la parola co­
munista non era mai giunta, dove 
la vita è conosciuta solo come una 
vita di miserie, di lacrime e di 
stenti, dove l'uomo non ha ancora 
acquistato speranza e coscienza che 
è possibile vivere una vita miglio­
re. una vita da uomini, una vita 
dove la giustizia non sia parola 
vana. 

« Compagni e compagne — con­
clude Secchia — alle prossime ele­
zioni amministrative e politiche noi 
dobbiamo essere in grado non s<~lo 
di presentare la nostra lista in tut­
ti i comuni d'Ttiha, ma dobbiai^o 
poterla presentare con successo 
perchè da nupsto successo dipende­
rà l'avvenire del popolo italiano •>. 

misti, massimalisti, che qua e la 
in Italia hanno una certa vita ron 
i nomi Ì più diversi. Dal rjunto di 
vista organizzativo non costituisco­
no oggi un pericolo ed una preoc­
cupazione. Ma essi rappresentano 
semprp tante piccole fratture della 
classe operaia. 

Ebbene salvo che a Roma, a Ta­
ranto ed a Catanzaro, dove si è 
svolto un buon lavoro, non mi ri­
sulta che si sia fatto da parte dei 
compagni delle nostre federazioni 
un costante, concreto e minuto la­
voro di persuasione e di convinzio­
ne di questi operai dissidenti, di­
sorientati e fuorviati ••. 

La lotta contro gli estremismi. 
— dichiara Secchia, — deve esse­
re condotta da un lato convincen­
do coloro che sono in buona fede. 
.dall'altro smascherando co'oro rhc, 
sotto la bandiera di un rivoluzio-
narismo parolaio, tentano di por-

(coììtmiia m 2. pag., 1. colonna) 

La Federazione rrovInHa'e Co­
munista Fiorentina h-» offerto 101 
m'ia lire alla Fcdcrarione di Ba­
ri. di cui essa si è assunta il 
patronato. 

La Cooperativa - Garibaldi •• di 
Novara ha offerto 100 m>ia lire 
per -I bs«nblnl - p?,-cri dHla. Ca­
labria. 

La Federazione Comunista di 
Fros:nonc ringrazia tutti i con- j 

"grecisti rer la generosa prova di j 
solidarietà dati ai sinistra»! del- | 
la C'ociaria e coiiun'rj che le j 
offerte di ospitalità e le somme 
raccolte andranno a benefic'o non ! 
«olo dei bin'b: di Cassino, m i di '• 
t'itfp le zona della pro\iutÌ3 
gravemente colpite dalla guerra. 

450 mila prigionieri 
asuono ancora rimpatriare 

338 mila di essi si trovano nei 
territori dell'Impero Britannico 

NAPOLI, 4 — In una lettera in­
viata al Prefetto Selvaggi il Mini­
stro degli Interni, compagno Ro­
mita, ha fornito un quadro gene­
rale dei prigionieri italiani già 
rimpatriati e da rimpatriare. 

I primi sono complessivamente 
oltre 950 mila; i secondi superano 
i 450 mila. La situazione, per ìe 
varie nazioni, è la segue/ite: 

Stati Uniti: totale 124 mila, di cui 
34.361 attendono ancora il ritorno 
Di questi ultimi i cooperatori rim-
patrieranno entro gennaio, gli al­
tri entro il primo semestre de'l'an-
iio in corto. • 

Impero Britannico: totale 397 mi­
la. Debbono ancora rimpatriare 
338 435 il cui ritorno è condiziona­
to dai mezzi di trasporto. Si può 
calcolare, senza una certezza asso­
luta. che esso avvenga con un ri'mo 
da 10 a 20 mila unita al mese Dei 
rimpatrianrii 147 mila sono in In­
ghilterra. 58 mila nel M°dlo Orien­
te, S8 mila in India, 35 mila nel 
Sud Africa, 33 mila in Africa O-
rientale. 

Francia e colonie: totale 68 mila 
Da rimpatriare 45 614. per 11 ritorno 
dei quali la Francia ha chiesto l'uso 
di nostri mezzi navali che dovreb­
bero trasportare nel viaggio di -m-
data prigionieri tedeschi in sosti­
tuzione di quelli italiani. 

Unione Sovietica: rimpatriati 7.632. 
da rimpatriare 12 609, di cui è in 
corso il ritorno. 

Jugoslavia: la cifra ufficialmente 
comunicata è di 17 mila unità. 

L'AVOCAZIONE DEI PROFITTI DI REGIME ALIA CONSULTA 

Democristiani, demolaburisti e liberali 
manovrano per sabotare i l decreto 

Si è riunita ieri alla Consulta la 
Commissione per le Finanze? e il 
tesoro: doveva essere finalmente 
esaminato il decreto Scoccnnarro 
che rpea norme atte ad accelerare 
l'avocazione dei profitti di regim° 
Come è noto il decreto doveva es­
sere esaminato prima delle feste 
natalizie, ma la Commisionp . che non 
e per nulla, composta secondo le 
proporzioni delle forzo politiche in 
^cno alla Consulta, in quanto vi e 
una netta maggioranza di cori-ul­
tori di riest'a. nu-cì a rinviare di 

l giorno in aior:io l'esame dei pro­
getto. 

lori peio la Commu-sionc. e. mi­
riti quasj tutti i decreti ni scarsa 
importanza, è .-tata costretta au 
iniziare l'c-ame del decreto Scoc-
'Mmarro. ma è stn'o subito escogi­
tato il mod" d' perdere di nuovo 
del tempo Sono stote infatti sol­
levate due nip~!iid<7tali: ;~ r̂ pri­
ma cosa è stato proposto di chie­
dere l'abbinamento dHla Commis­
sione con quella de^li affati poli­
tici e amministrativi, dato che. 
sostenevano alcuni consultori, il de­
creto aveva un valore politico. La 
discussione .-u questa pregiudiziale 
e durata oltre un'ora e alla fine la 
Commi.-sione ha rigettato la pro­
posta di abbinamento. 

Per nulla spaventati i consulto­
ri di de.-tra sono tornati alla cari­
ca proponendo che la Commissio-

P»E3R. XJ3STA. G R A T I F I C A F I T J ' EJQTjrA 

Gli statali decideranno oggi 
la loro posizione di fronte al Governo 

Riunioni preparatorie al convegno odierno dei Comitati Direttivi - Le dichiara-
rioni del compagno Di Vittorio sull'azione >iia/fa dalla Confederazione del Lavoro 

Le Segreterie delle Federazioni 

Politica unitaria 
Successivamente Secchia passa ad 

analizzare le deficienze delle no­
stre organizzazioni n*»lla apolica-
?'one concreta della linea del Par­
e to 

• Ad esempio — egli dice — a 
iT 4 l i r n e v a l e l a n o ? T r 3 sincera volontà 

'-li fusione, a che valgono ?h ?p-
ì piansi, le grida di fusione, fusione. 

.-«- poi noi non conduciamo un la­
voro conreguente, per far fnatura-
rr- la fusione": 

F com-? vogl'r.mo che la fusione 
maturi se noi non ci leghiamo alla 
hase r.olidamer.*e con i compagni 
socialisti, se non discutiamo, se non 
'avoriamo con loro, se non li aiu-
•'amo » superare tutti dubbi :n-
'•ertezze e resistenze? Se non cri-
'ichiamo gli elementi anti-fusiom-
sti se non conduciamo una lotta 
politica contro i nemici dell unite 
d^lla classe operaia? 

La smessa co^a. ed a maggior ra­
gione si potrebbe r.petere per quan­
to riguarda i '^voratori demo-cri­
stiani. 

Iniziative comuni po=sjno sor­
gere solo quando non vi siano solo 
degni incontri formali fissati di vol­

ta in volta, ma quando si s i ino 
realizzati con ì lavoratori cattolici 
migliaia e miglia'a di legami per­
manenti fraterni, di lavoro *» di 
lotta, e di amicizia, in osni fabbri­
ca. in ogni quartiere in ogni vi l-
•aesio. in ogni ca=a . 
• Secchia passa poi a rilevare un 

nitro difetto del no=*ro lavoro n"l 
campo dflla conquista delle largne 
masso popo'^ri 

' Compagni -- egli dice — fac­
ciamo noi proprio tutto per per­
suadere e ro-tare al nostro seguito 
non dico *i lon'ani strati del no­
stro popolo, ma eli strati della 
classe oprra'a. che sono stati co­
munisti. eoe credano di esserlo"1 

Intendo parlare di quegli operai 
che sono orientati in senso estre­
mista. o perchè non sono nusci' i 
a comprendere la politica del no­
stro partito e i limiti della lotta 
«•he ci sono fissati dalla reale si-
tuarione italiana, o perchè hanno 
avuto la mala ventura di trovare 
tra i loro piedi un agente del ne­
mico. una canaglia, o anche solo 
un politicante disonesto 

Incendo parlare dei gruppi ^stre-

Nazionali degli Statali e ì Segre­
tari di alcuni sindacati nazionali 
hanno tenuto ieri pomeriggio una 
lunga e animata riunione, presie­
duta dal compagno Di Vittorio. 
sulla questione della gratifica na­
talizia agli s'atali. Alcuni siniacati 
nazionali hanno richiesto che la 
C.G.I.L. e le Federazioni Naziona­
li chiedessero "come"^gramica nata­
lizia la 13. mensilità comprensiva 
di tutte le indennità. Questa pro-
Dosta è stata respinta, dai dirigenti 
della Federazione Nazionale e dal­
la maggioranza dei segretari na­
zionali dei sindacati i quali hanno 
approvato invece la piaUr.forma 
della Confederazione del Lavoro 
che ha rinviato alle decisioni dei 
Consigli Direttivi la determinazio­
ne dt i nuova proposta da presen­
tare al Governo Alcune feder^.'io-
ni nazionali h?nno proposto ìnol-

A auesto proposito il compagno Di 
Vittorio ha fortemente deplorato lo 
sttesgiarnento di alcune organizza» 
;ioni periferiche che hanno deciso 
per loro conto di entrare in scio­
pero l'S gennaio se entro questa 
data non fossero state accolte le 
loro richieste, ed ha sostenuto il 
concetto che l'azione dev'essere de­
rida da2li orfani respons?bih. 
• Di Vittorio " ha • conciaio - l i -
cordando c.,rnc certe posizioni ap­
parentemente estremiste sono stret­
tamente collegate agli interessi 
della reazione e portano a risultati 
imprevedibili e dannosi. 

Ieri pomeriggio intan'o si sono 
miniti al'a sezione del Partito Co­
munista Ponte Regola i dipendenti 
dello Stato iscritti al nostro par­
tito per discutere la situazione. Il 
compagno Bitossi della Segreteria 
Confederale ha presenziato alla 

| r" i i ione ed ha riferito sulle que-
1-1 inni all'ordine del giorno. 02g i 

tre che fosse abbandonata la ore- , „„ o r e C o m i i a t i D i r e t t r , , d » l -
ced^nte ricmesta di una mensilitàJ,„ F e d e r a z i o n i e dei Sindacati Na­

zionali dei Dipendenti dello Stato dello stipendio ha.se compi esa la 
aggiunta di famiglia e fosre invece 
avanzata la pronosta di concedere 
come gratifica natalizia agli s»atal!'j 
soltanto 1 indennità di carovita. ' 

Il comDagno Di Vittorio, i a 
intervistato, ha dif-h-'arato che la f 
situazione desìi impiesat' è \ e r a - i 
mentr insostenibile. I la-'or^ton 
dipenienM dello Sta*o. ha dotto il 
Segretario Confederale, sono tra i 
peggio retribuiti di tutti i lavora­
tori Italiani, mal-rado la grande 
delicatezza delle loro mansioni e 
l'importanza degli orsanismi a lo­
ro affidati. Con la gratifica natali­
zia la C.G I L intendeva portare 
soltanto un certo sollievo alle dif-
• i:ii condizioni in cui versano le 

famiglie di questi lavoratori. Non 
ri può non tener conto delle dif­
ficoltà che attraversa in questo mo­
mento lo Stato, ha detto Di Vitto­
rio. ma le esigenze degli impiegati 
rono più che giustificate. In ogni 
modo la C.G.I L. pone m guardia 
i lavora*ori dalle mano-, re di chi 
intende speculare sul loro malcon­
tento e sulla loro fame per con­
quistare posizioni particolaristiche 

si numi-anno per decidere la azio­
ne d<M loro organizzati. AH° ore 13 

Comitati Direttivi conferiranno 
Icon la Segreteria Confederale del­

l ' i t a C G I L l 

destini di neo-fascisti nell Italia li­
berata e principalmente con il fa­
migerato - o' scugnizzo ... 

Nei giorni dell'insurrezione i pa 
trioti rinvenivano, presso l'ufficio 
tecnico dell'aviazione repubblichi­
na. 25 cosse di tritolo, stampi e ma­
teriale di fabbricazione per penne , 
stilozn-afiche esplosive delle qua'i 
so"o stati mostrati molti esemplari 
ai giornalisti. * ~~ 

Da indagini e dall'interrogatorio 
di un arrestato, del quale si tace 
per ora il nome, si è inoltre appu­
rato che erano allo studio speciali 
penne fornite di punzoni avvele­
nati. 

Le indagini continuano anche in 
.-iltre città. 

ne 9-anuni anehe l i precedente 
legge sull'avocazione «legge appro­
vata alcuni meri prima che venis­
se costituita la Consulta!). Alla di­
scussione hanno partecipato Zoli. 
Pesenti, Scoca. Vanoni, e il sotto-
•ecretario Visentini. 

La proposta è stata infine appro­
vata con 12 voti favorevoli e 10 
conti ari Hanno votato a favore i 
consultori democristiani, democra­
tici del lavoro e Liberali, 'oltre, 
naturalmente, i consultori che rap­
presentano le organizzazioni d; in­
dustriali e finanzieri. Hanno vo­
tato contro i consultori comunisti. 
'ocialisti e azion'.-ti. Frano adenti 
rìur consultori comunisti e nume­
rosi consultori sociali-ti. 

Così oggi la Commissione torne­
rà a riunirsi per esaminare un de­
creto approvato quasi un anno fa 
e già in vigore. Si prevede, ha det­
to un consultore, che la di-cus-ione 
durerà mólti giorni e, fi»r-e, molte 
settimane... 

AU/i Commissione per Ir Fn<mi:e 
a ti Tegolo dc'ìl Consulta il pn/npo 
(fet consultori dcmocriifwm — ep-
pogginti dn liberali e dcmolnburiiti •— 
si è meno alla testa delle n'onnprc 
per sabctnre ti decreto suU'ni'OCorio-
iic dei profitti dt rcpinic. 

Non è strano che essi abbiano tro­
vato l più zelanti collaboratori nelle 
versone dei rappresentanti dello Con-
ini'l'ittrm e delle Società Ano>'i,ne, 
Più strano, trincee, è ti fatto che que­
st'opposizione ad un decreto pia ap­
provato dal governo sia stata scate­
nata, con pirticalarc nccanimen'o, 
dm rappresentanti dt partiti che del 
oouerno condtufdono le responsaliiU'a. 
e parfcolarmente del partito ti cut 
capo dò addirittura ti nome al M in­
sterò. Questo atteagiamento e per lo 
•mena sorprendente, soprattutto da 
porte di gente che si a mostrata sera-
r>re pronta a proclamare la itccessifd 
del'o solidarietà potjeritnttrrt di t'itti 
i partiti della coalizione, ecc. Ma la 
verità $ poi uva. Che ci sono certi 
prirt'ti della coalizione, i quali s> ri­
cordano della solidarietà governativa 
dei sci parf'fi — m seno al governo 
— e se ne fanno unn strumento, 
qi/i'"lo si tratta d'impedir* la reali:-

. razione di qualche, mwiira efficace, 
r.el senso della difesa della democra­
zia e dcll'allev'ii'icnto nelle miserie 
del popoTo. proposta da uno dei par­
tili democratici più avanzati, ma che 
ne fanno strame, alla Consulta o suUa. 
propria stampa, quando si tratta ugual­
mente di sabotare, l'applicazione di una 
di queste rare misure che il Coivn-
glio dei Ministri è riuscito, con dif­
ficoltà. a prendere. Orbene, noi pen­
siamo clic è tempo di smetterla con 
questa « solidarietà governativa > a 
senio unico, clìr è poi il ttnso del fa­
voreggiamento digli interessi più con­
servatori. 

I repubblichini fabbricavano 
matite esp'osive 

nell'ufficio del marchese Pucci 
MILANO, 4. — La squadra spe­

ciale ^ G . . della polizia investiga­
tiva ha scoperto che durante il pe­
riodo repubblichino i neo-fascisti 
'abbneavano matite ed "altri ordi­
gni esplorivi. E' stato accertato che 
la fabbrica clandestina aveva sede 
presso l'Ufficio tecnico della avia­
zione repubblichina controllata di­
rettamente da Pavohni con la col­
laborazione di quel tenente Puccio 
Pucc ; che fece parlare di se al mo­
mento dell'espatrio di Edda Ciano 
Elementi di fiducia del p f r. agivano 
segretamente nell'ufficio il cui com­
pito principale era quello di tene­
re il collegamento con eruppi clan-

e^pos'o la parte da loro avuta nel­
la Wehrmacht. 

UTIQ grcmde rcaUz'zazione editoriale, del Partito Comunista 

IL MARXISMO NELLA CULTURA ITALIANA 

tuale di iscritti supcriore al in per 
cento m rapporto alla pooolìzio.ie 

P o t e n z i a r e il l a v o r o 
t r a I c o t i m e d i 

Nei non siamo in grado di stabi­
lire con esattezza In quale modo 
le varie classi e strati sociali con­
corrono alla formazione del nostro 
Partito perchè solo 46 Federazioni 
ci hanno inviato dati In proposi­
to. qu'ndi 1 nostri calcoli sono fat­
ti pilla metà degli iscritti al no­
stro Partito. 

Da questi calcoli, solo approssi­
mativi. risulta che il nostro Par­
tito è composto per il 53 •'» di ope­
rai: per il 33*» di salariati agricoli 
e contadini Ritengo di non essere 

offerte dall'Università di Roma, ai 
livori df! V Cor:grff-<so N'azionale 
dei Partilo 

I primi due volumi, che vedono 
la luce in una veste tipografica de-
Sna delle più serie tradizioni dell'ar­
re libraria iraìima. contengono la tra­
duzione integrale delle Questioni dt' 
Leninismo di Stalin: la stona di co­
me è n»ra e cerne si è sviluppata, in 
questi ulrim» venti anni, attraverso 
quali lotte e sotto qua!e direzione 
politica, la nuova società tocialina 
nell'Unione Sovietica. Seguiranno. 
nella jerie che viene annunciata, le 
principali opere dei fondatori del 
socialismo scientifico. Marx ed En­
gels, e dei loro discepoli e continua­
tori, per la prima volra presentati in 

lontano dal vero nel presumere che T t l i j a i n traduzioni fedelmente con 
gran parte di questo 3 > * • .sia dato 
ds braccianti e salariati agricoli. 

GVi artigiani aderenti a] Partito 
sarebbero t! 3 .6 'V gli impiegati il 
3,7•'•. i commercii-*i l'I ">, i l ibe­
ri professionisti 0.B • •. sti ide-*ti^£«. 

Queste cifrp dimostrano i^T?o-
stra scarsa influenza e penetrazio­
ne tra i ce*i medi e la mancanza 
di un lavoro di massa tra questi 
ceti. 

Un altro duetto con?i.-»c n«>l fat­
to che pur avendo un gr~ad« nu-

dotte sui testi originali da un grup­
po di studiosi, alla cui testa lepgia-' 
mo il nome ù\ Palmiro Togliatti. 

Che co<a significa il fatto che que­
sta collana di « Classici del Marxi­
ano » s'inaugura proprio mentre al 
Congrego del nostro Partito si di-
<cure la proposta di dichiarare che 
• l'ade'ione al Par'iro Comunista 
no»i imblies VaceettJTO'ir delle ao>-
truu ftlosoficht del msttrusiamo » e 

di - accogiiere r.elle file del 
tutti i lavoratori e ctt'adini onesti 
che ne accettano il programma, in­
dipendentemente d i l l i loro razza, 
fede relicjo^a e di'.le h-o cnr.vznzto-
»:: filosofiche *? 

Significa e^enzialmente questo: 
che noi. l-:n~i dil rinunciare ad ave­
re un'tdeo!o~ia — co-a assurda e 
..ontradditv-iia. perche anche eh» si 
proclama a-ideoio;ico compie von 
ciò stesso una ben dererrnmira af­
fermazione idecloziC4 — e lun;; dal 
dimenticare che tale ideologia non 
può e-ìere d,verrà di quelb che n-
rulta dalle e^per;;n*e e dall'insegna­
mento del marxismo, confermati da 
;utio lo v i luppo storico, politico e 
-ociaK' d> que«*i ultimi anni, ricono 
sce che la sola 
men 
na a-rjale. è q iella di t c « t*re dei-
VaccettsTtone dt cue^ts dottrini un* 
con<f;jio*:e che si ergi come xi odi­
celo <«' camrr.mo dell'untole dt tut­
te le terze dfr.ocrstichf fopoUri 
che z.cgho~.o <t*:ceT3iKer.:e iszorjre 
per AJ nri4<citi majertjlc * .<p:rt:uj-
!e de! ro'Tro r-:*«e 

Il Partito dunque non si prepara 
a «relegare Mirx in sofrlrra-, se­
condo la vecchia formula opportu­
nisti che ha coperto nel passato tan­
ti compromessi e tanti tradimenti. Il 
Partito anzi vuol presentare agli ita­
liani, come materiale di di cussione 
e di esame, quei te<ti marxisti 
una lnnza tradizione di irresponsa 
bilità e di ignoranza, nel campo >te-
jp della c">-id*rrj -a l ta cultura- e 
nelle file dei vecchio mo\ imento ope-

che la sola po-irione ideologica-
ìu tiusra, nella situazione ìtalia-

Partito.raio, aveva reso inaccessibili o ave-
>>a profondamente deformato e con­
traffatto, creando le premere di 
orientò nienti ideologici e politici dai 
quali ha trarrò abbondante aliir.en 
*o il fascismo. Ma tome ne.-^uno di 
noi ha mai chiesto agli operai. 31 
cor.'ad.r.i. agli imel'ettui'i the nel­
la lotta di liberazione hanno preso 
le armi nelle nostre formazioni par-
riciar*, per salvare il paese dalla ca­
tastrofe, di accettare prima una de­
terminata idrologia. co*i non chie­
diamo loro oggi di rinunciar* -ila 
l oro ' f c ì e re;igio:a e ai loro orirn-
tamenti filosofici quando entralo ne' 

C^TTC Pcrriro per rea ì v 7;»-ri e con 
lo stesso entusiasmo e con la stexsa 
sincerità il programma d- azione po­
litica per la rinascita crmocranca 
della patria. 

Il nostro compito non h qoellodi 
combattere una battaglia ideologici 
tra correnti di pensiero che ti muo­
vono sul teireno di una democrazia 
conseguentemente anrifa<ci=ta, mt di 
stabilire tra que^ie varie ccrrent-. 
ohe sono l'espressione di d"rrminati 
gruppi sociali, una traterna allean­
za che si propor.g-i d: di-::ucg*re tir* 
dalle ridici tutti i residui de'l'ideo-
Iogia fascista. In questo campito, in 
ù.ie-f 1 missione, noi crediamo anche 
in quanto ci i'pirbmo all'ideologia 
del mirvsmo. 

Siamo ben lontani, siamo anzi dia-
cheiriK»ri!i irnte aH'opno»'o delle posi­

zioni opportuni*.: che dell'ex-diri 
vn»f del Patirò Co -ini-ti ameri­
cano F u i Pro^dir, il q-:»!- teoriz­
zava la necessità che i comunnti ri­

nunciassero •« alle loro consunzioni. 
?l!a loro ideologia - in nome di una 
mal intesa - unirà nazionale •>; e 
che ciò facendo non ;o!o minaccia­
va di portare il Parrto alla liqui­
dazione conpìera, ma rendeva un 
da-po in.-alcolabi'e allo itc^so svi­
luppo dell'unirà di rurre le forze 
democratiche deg'i Stan Uniti. 

Il marxismo non è uno schema. 
ma una teoria v.\enre. Noi non sia­
mo più re-pon-abili d*l fatto che la 
evoluzione storica della società uma­
na -j .-volga secondo le interpreta­
zioni do*:nnali formulate, non tn-
zc-.:zte, dai o l i s c a del marxi<mo. di 

3uanto il fisico non sia re',ponsab.le 
el fatto e "ne l'acqua belle a cento 

^radi. Una conoscenza diretta e fe­
dele del pensiero marxista, ancora 
ignorato in Italia, contribuirà a far 
capire «.he l'appl-.cazicr.c fr-.'.-ca del 
no-tre program""! non è in contrad­
dizione con la professione di una 
sincera fede reli^io a e di un'ideolo 
già s;nce*amente demecrarica. anche 
'e sj richiami ad altre fonti e ad .al­
tri macrn. 

Noi vn; l ' imo •serimcnte stabilire 
un reg'me di coìiaborizione e di tol­
leranza tra tutte le forme di pensie­
ro religioso e filo;ofko che hanno in 
vomune col nostro i! rispetto della 
personalità uT.iat.s la pratica di 
quelle che i' compagna Tozliatti .ha 
chiamato le - virtù evangeliche », la 
» reazione di UT mondo di lib*rt,\. di 
benessere e d' riroz'io jp'r'l— r.j»'.-
e morale p-

AMBROGIO DONLNI 

AL PROCESSO DJ. NORIMBERGA 

L'attacco alla Palesila 
preparato dallo S. M. tedesco fin dai '19 

NORIMBERGA. 4 — All'odierna [compiaciuti quando l'accusatore ha 
seduta del processo di Norimber­
ga si è iniziata l'espo-izione ded i 
argomenti di accii.--i contro lo Sta­
to Maggiore generale e l'Alto Co­
mando tedeschi. 

Il coHnne'lo americano Tclford 
Taylor ha dichiarato che •- quest«= 
organizzazioni, a differenza delle 
aitre che s<"-no state 213 Fsamma-
te. hanno anticipato di molti de­
cenni il nazismo -. 

Vengono quindi let«" alcune di­
chiarazioni di alti ufficiali tedeschi. 
E' particolarmente interessìnte 
quella del generale Blaskovitz 
nella quale 1 autore del piano dei-
'a guerra-lampo in Polonia af­
ferma* 

*DaI 1919 e in particolare rìsi 
IP2-* tre quc-e'ioni territoriali — il 
corridoio polacco, la S iar e la 
FJuhr. e M*""vi',l — occupavano l'at­
tenzione della Germania Io con­
dividevo l'opinione dell'intero St-i-
to Maggiore tedesco, che riteneva 
che queste tre questioni avrebbe­
ro dovuto ersere ri--"-l*e nel f 1 ' ' -
ro <-e necessario anche cor < 
firza -. 

JI Colonnello T=v'or ha d-
j quindi lettura d: unì lista d 
I membri dell'Alto Comando tra cu. 
figurano i noni: di Goenng. Kei'el. 
•Todl. R^eder. T i t t i ph 

i comunisti cinesi accettano 
il progetto di pace di Ciung King 

CIUNG KING. 4 — E* stato an­
nunciato ufficialmente che il Quar-
tier Generale comunista di Yensn 
ha accettato in linea di massima 
il progetto di pace / avanzato dal 
Generalissimo Chang Kai Shek per 
il Kuominfang. 

Un ocrtavore comunista ha di­
chiarato a tale proposito: * Il Par­
tito comunista accetta in hn?a di 
massima le proposte del Kuom'.n-
tang. La guerra civile deve cessa­
re in tutto il paese, e -specialmen­
te nello Jehol. Debbono essere r i ­
pristinate le comunicazioni per 
mare, per terra e per via aere i , e 
i servizi postali e telegrafici; de--e 
essere tolto il blocco intorno alle 
zone liberate. I gruppi incaricati 
desìi ' accertamenti debbono com­
prendere persone obiettive di tut-
's : circoli del pse.-e. ~Lemibr; del 

onsiglio consultivo popolare in -
i is i -. 
II portavoce comunista ha a; -

, iunto: « Il Partito Comunista non 
solo accetta in linea di pnne-.-r;^ 

imputiti . Ile rontroprop'iFt<? d»l Governo, 11? ad eccezion" di Keitel. che e r i - lanche in linea di m?ssima 1 tre 
masto impassfbilc. hir.no sorriso punti specifici del Governo». 

Da tuffo H inondo 
•Vooia »Hin»/ei'oi'ffFie tff redoci a Milano -.'lo'.o partito politico dì •'-"!':•*£ 

• t-iszior-al-sociali basa»-, «^j P_ .,r . 
-•ULANO. * — Ieri atru n i gruppi D-j pol.*:c; di Mfaxas 1*. d.-'-n'o 

di reduci disoctipit i hanno tlnno-ld,*'a*ore greco. Co-n> ro'o 9 C a ­
vato Ir loro manifeMsziont n"|i» \ ' e ' n a e un paese o-cuna'o d*" •-"• -,-.-
rcntra!» recando «"artelli e chiedendo 1. ~. 
a gran \oce prowedim'nti in loro1 

favore. j Vittoria iti partiti ài iiniftra 
E* sMto contenuto che tutte !e ; «//, fl€fi0ni (omvnalt Korrrresi 

aziende industriali ccn più rii »»» di-' 
prndentt. le a^tendr commerciali ron LONDRA. 4 — l/A.T.N. ha tn'or-
piu di \\ dipendTi't e Ir banrrr ron rnato stanotte che t risultati d"»iiil-
piu di ?• dip^adrat- JDOnnn ad a*.- m i delle elezioni amministrami nor-
su-fierr un rrdure ciascuna vrgesi. con la sola eccezione di Fir­

marli e dell'estremo Nord, danno i 
«eifuenti risaltati: conservatori «21 
(nelle ultime elezioni 51*»; agrari &3S 

PALERMO 1 — le*. -"V<= i P.^p-;«ultime elezioni 1*3«i; lihera'l 1131 >ul-
po i M i i : f i : ! i u-1 •-«-•mai'» <1- t^.'.-itime elezioni 1I3S», liste di dpitra 
d:*i ar-r.a*i d. f'ir.L' e d rr.i'.-ar*:!- !>?% fuUim» elezioni r»7>>: partito po-
•'!-:. hi nres^ I 8 ' ' i ' ' n la ca-'T-.a potare catto»i«-o fìi «»jì*irri€ elezioni 
dci ca^a .̂̂ L.€ .̂ D J - S . V " .a i.o.e.-.-a ?1»; pirtjto Iahun«ta StU (nltirn» elf-
:oT*5 S^I-D r.rr.a-". t«.:*. 'i , cs'^^i-; zioni *.'«v»>; r^munlstì n u ,nltlm» pia. 
n.0 .- ' « 5 - .T> r iv * '. 

Un cifra cavrrtn a-iahta in Sicilia 

Ecci'xnc é av fatilnre la*tnta 
nu"store re 

iziom 5i». I partiti minori hanno su­
bito l*e\i variazioni. Questi mudati 
riruardano ST7 ronsifit e in essi il 

| partito laburista ha 1'as'oJita m n -
'iporanra insieme crn I comnnl'ti in 

consigli. 
VE.NE7.TA. 4 — L'S\ 

pubbltch'no di \ e m n i . A'inino Far. j^ 
chini, s u condannato 4 tr^nt'anni! 
di rerlmione dalla Corte «rrinrdi-1 // g<„. Miriam rfimew. 'iallUfiFRA -
narta di quella ritta, e fuggito iertl 
dall'ospedale di Venezia dove era ! LONT1RA. 4 — L'UMRRA ha r l i w . 
da tempo riro^erato «-oito custodia, so il generale Frank Morgan daìla 

Sono 10 corso trda?ini per acrer-|sua carica dj direttore p»r il settore 
«are *,*. la futa non s:a «tata favorita europeo d»U or?ariizzazione stesia. tn 

conEejZijeriza deKt dtchiarazion: da 
'.m fatte d'i? j-orn.' or sono a pro­
posito di UN a*fen»o niov.mer.tn 

da elemenM furiai» m liber'a. 

filile poitttn fa 'i-'/t r'n firmi 

ATENE 4 — S: a r . - . ' - l * i'B il r i -
pitale greca eh*, un ?.-u->p-> di 16 
personalità polluche ha formato UT. 

r.:and»st:n" e^ra!co m Germania ed 
in Po'.onia tendente «d agevolare I* 
immigratone In m i i i i degli ebrei In 
Palei una. 
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